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• • Cara Unità, mi rivolgo a 
codesta rubrica e, in partico
lare, all'aw Bruno Agugha. 
per avere risposta al seguente 
quesito l'indennità integrativa 
speciale (contingenza dei 
pubblici dipendenti) è parte 
integrante dello stipendio' 
Oppure stipendio e indennità 
integrativa speciale costitui
scono due voci giuridicamen
te distinte della remunerazio
ne dello statale7 Nell'uno e 
nell'altro caso, vorrei sapere, 
se possibile, precise delicida-
zioni con dovizia di citazioni 
delle leggi e dei decreti 

Walter Vital i . Bologna 

LEGGI E CONTRATTI 

L'indennità integrativa specia
le e nata istituita con legge 27 
maggio 1959 n 324, che, nella 
formulazione originaria, la di
chiarava non computabile agli 
effetti del trattamento di quie
scenza, di previdenza e dell'in
dennità di licenziamento e la 
escludeva dall'assoggettamen
to a ogni trattenuta (anche fi-

WM Caro direttore, ho già spe
dito al compagno Aldo Amoret
ti una copia della sentenza n 
243 del 1993 della Corte Costi
tuzionale che, da sola, rispon
de alle sue obiezioni politiche 
(rubnea "Leggi e contratti' del 
18 ottobre 93). Vorrei aggiun
gere che come non tutti i gatti 
sono grigi, anche i dipendenti 
dello Stato non sono tutti ugua
li Conosco bene i lavoratori Pt 
e voglio far notare che in tutti i 
paesi avanzati (Usa, Gran Bre
tagna. Germania) fino a IO an-, 
ni fa in questo settore operava
no, per la gran parte, neri e la-
voraton immmigratt; in Italia vi 
erano t corrispondenti nostrani 
di queste categone, i meridio
nali" Solo successivamente e 
diventato un settore appetibile 
da parte di cittadini di altre re
gioni, con buona poue di Bossi 
e della Lega. 

Infine, se si vuole fare un raf
fronto tra l'insieme delle condi
zioni contrattuali, guardiamo 
questa tabella (il primo dato n-
guarda gli statali, il secondo i 
pnoati)- - - «• 
Contributi previdenziali e assi
stenziali. 8,85% (statali) -
9.09% (industria) - 8.79% 
(Commercio). 
Valore pensione con 35 anni di 
contributi 77% - da 70% a 
87.5% 
Incrementi solanoli 94-95 in ba-

filo diretto con i lavoratori 
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Indennità integrativa speciale e stipendio 

La paga dello statale 

scale) Ciò perche la legge isti
tutiva le attribuiva un carattere 
perequativo rispetto alla retri
buzione, di cui doveva assicu
rare l'invariabilità del suo po
tere di acquisto 

Successivamente, l'indenni
tà in questione e stata assog-

risponde BRUNO AQUOLIA 

gettala a contribuzione (art. 
22 legge 3 giugno 1975 n. 160) 
e ad imposizione fiscale (legge 
9 ottobre 1971 n. 825), mentre 
per i dipendenti degli enti loca
li e stata ritenuta computabile 
anche ai fini dell'indennità 
premio di servizio (l'equiva-

7 lente dell'indennità dì buonu-
? scita per gli statali) dall'art, 3 
•• della legge 7 luglio 1980 n. 

299. Peri dipendenti statali, in-
• vece, quest'ultima preclusione 
•" ù stata dichiarata incostituzio-
•ì naie con la sentenza della Cor

te Costituzionale n. 243 del 19 

È polemica sulla contingenza 
per i pubblici dipendenti 

se a tasso programmato infla
zione (3.5 e 2*5) sulla base re
tribuzione media'93 165000 
(poste) -210 000 (chimici) 
Orano lavoro settimanale 36-
38,5 
Liquidazione o Tir dopo 40 
anni 40 milioni arca - dopo 35 
anni 60 milioni arca 

Sul piano della produttività, 
efficienza/efficacia c'è un abis
so tra lavoratori pubblio e pri
vati, ma sulla denuncia di que
sto stato di cose inaccettabili 
per un paese civile, credo di po
ter dire, senza alcuna pomposi
tà, che il compagno Amoretti è 
secondo almeno nei miei con
fronti Di sicuro la produttività 
non aumenta tagliando o non 
riconoscendo l'insieme dei di
ritti, ivi compreso quello rem-
butivo, nel cui ambito va collo
calo il Tir o liquidazione, ette 
altro none che retnbuzione dif-
tenta 

Infine, ritengo che un sinda
cato dei diritti e della solidarie
tà qual è la Cgil non può opera
re con la negazione di principi 
per soddisfare una parte della 
propria organizzazione Del re

sto, quanto hanno giovato ai 
padroni l'inefficienza dellaP.A. 
che l'ha portato ad acquistare 
prodotti scadenti per sostenere 
aziende malconce vicine ai vari 
governi, su cui l'inchiesta "ma
ni pulite- sta facendo luce, un 
pò ' di luce7 E poi, ci sarà un 
motivo se la Cgil nella P.A. e 
nelle PT in particolare, non 
riesce ad avere un grandissmo !,• 
seguilo organizzativo ed esso 
non può che essere quello di. 
avere combattuto un sistema ,: 

politico basalo su inefficienza, ' 
clientele, abusi, che ha miralo • 
alla conquista delle coscienze 
dei lavoratori sottraendoli alla 
giusta e sacrosanta battaglia dei 
compagni della Cgil. Questa 
battaglia non può acquisire vi
gore co/pendo, ingiustamente, i 
lavoratori pubblici. •..?-'„ 

Do ultimo, senza polemica, 
se non ci sono pubblici dipen
denti die chiedono di passare 
alle imprese di pulizia è altret
tanto vero che non ci sono im
piegati bancari o tecnici Sip che ;' 
chiedono di passare alle Poste. > 

Pasquale Ruzza 
della Filpt-Cgil nazionale 

• • Caro direttore, stupisce il 
:• commento del segretario gene-
' rate della Fìlcams alla sentenza 
;; 243/93 della Corte Costituzio- ; 

naie in merito alla indennità in- '•• 
'•'- tegratìva speciale. L'autorevole 
' sindacalista sbaglia-a mio pa-
'-• rete - sia sul metodo che nel 
i merito. Va posta in rilievo la 

stranezza della prelesa di argo- ; 
mentore su un aspetto così se- ? 
rio di una problematica che ha 
visto coinvolti giudici dì ogni 
ordine e grado (Pretori del la- ; 
varo, Tar, Consiglio di Stato) ', 
senza conoscere il dispositivo i 

"'• della sentenza (ignorando che 
la sola lettura del dispositivo \ 

\ non avrebbe comunque arreca- ' 
rio lumi). ::.*••.••'• ••.-«•• .r-••,•',:..-.' 

A parte ogni considerazione 
., sui-fior di guadagni-per gli av- • 

vocali che difendono i diritti dei 
lavoratori, affermazione da re
legare nella sterile polemica, 

• quello che deve essere valoriz- -
'': zato è che ì giudici della Con

sulta, dopo un esame attento, • 
accompagnato da una ricostru
zione rigorosissima dell'istituto 

maggio 1993 (ne abbiamo 
parlato ampiamente in questa 
rubrica il 27 settembre scor
so), anche se il meccanismo 
delineato dalla Corte per la 
sua operatività richiede il ne
cessario intervento del legisla
tore, il quale dovrà operare in 
un'ottica di omogeneizzazio
ne del trattamento di fine rap
porto di tutti i lavoratori di
pendenti. Su questo argomen
to, ritorneremo ancora in un 
prossimo intervento, visto che 
il governo ha inserito nella leg
ge finanziaria le prime disposi
zioni per l'inclusione di tale in
dennità nella liquidazione dei 
dipendenti statali che -andran
no in quiescenza a decorrere 
dal 1993. •••••• 

Pertanto, possiamo rispon
dere al lettore dicendo che lo 
stipendio e l'indennità integra
tiva speciale sono due voci di
stinte della retribuzione, lant'è 

?• che, con il penultimo contratto 
(Dpr 8 maggio 1987 n. 266. 
art. 54), è stato disposto che 
parte dell'indennità in parola 
sia conglobata nello stipendio. 

e successivamente ai monili in 
precedenza emessi, non senza 
trascurare l'assunzione di in
formazioni sulla incidenza del
la decisione sulle casse dello 
Stalo, hanno posto riparo ad 
una ingiustizia che si perpetra
va da anni nei confronti dia/cu-

;, ni(avoratori. ,. - . ... -.•• • ; • - : , 
'.:."• Proprio la natura di retribu
zione differita e l'esigenza di un 
trattamento paritario in appli-

' cazione dell'art. 3 della Corte 
. Costituzionale ha convinto i 
giudici delle leggi ad emettere 
una sentenza oculata e soprat
tutto fondata su principi che re
golamentano il vigente ordina
mento. ••.•„,.•-1-. .• "•••*;•"•••;••;.,•. 

Se un appunto può essere 
fatto alla decisione, esso è da ri
levarsi nell'uso improprio della 
-prassi tedesca- di dichiarare 
l'illegittimità di una norma e 
nel contempo lasciare al legi
slatore la facoltà di adeguarsi 
in termini non perentoriamente 
delimitati, tanto più che ì costi 
sbandierati dal governo in caso 
di applicazione della decisione, 
sono slati congniamente ridi
mensionati, come dimostrano 
studi di provenienza anche sin
dacale 

Aw. Claudio Torrlero. Roma 

Finanziaria '94: PREVIDENZA 
comesi 
creano 
disparità 

• • Ija signora Donatella Bar
beri di Sacile (Pordenone) ha 
inviato la seguente lettera al 
presidente delConsiglio dei mi
nistri, per conoscenza ha invia
to copia, tra gli altri, all'Unità. . 

Mi rivolgo direttamente a Lei \ 
che, dopo l'accordo sindacale 
del 3 luglio e dopo la rivendi- "-
cazione da parte sua di piena ' 
autonomia dai partiti nella -
predisposizione della legge fi- j: 
nanziaria perii 1994, identifico ' 
come diretto interlocutore dei •. 
cittadini che gli effetti di questa ; 
finanziaria dovranno soppor- . 
tare.. -.-... '•'. 

Desidero affrontare un uni- * 
co problema: quello dei modi *, 
in cui, secondo il testo da Lei 
predisposto, verrà avviata l'è- : 
quiparazione dei trattamenti ' 
pensionistici pubblico e priva- : 
to. Per rendere chiaro ciò che ' 
intendo dire. Le esporrò il mio ; 
caso personale, che ritengo '•' 
emblematico di una situazione -
più generalizzata. 

1. Insegnante elementare di '-.-. 
ruolo - per superamento di ••• 
concorso ordinario - dall'an- ;"-, 
no scolastico !967-'68, . al -, 
21.12/92 avevo maturato una 
anzianità contributiva di 25 an- • 
ni e 4 mesi che mi avrebbe i 
consentito, al termine dell'an- I; 
no scolastico, di andare in.-, 
pensione (cosa che intendevo ij 
tare per le precarie condizioni *', 
di salute). •>--* — - » . 

Il blocco dei pensionamenti •; 
per tutto il 1993, attuato per •„• 
decreto dal governo Amalo, mi ••" 
impedì di godere di un diritto ' 
sancito dalle leggi in vigore e ?" 
supportato dal regolare paga- ,* 
mento di contributi fiscali, pre
videnziali e assistenziali (con- . 
dizionequest'ultimacomunea •••.' 
tutto il mondo del lavoro di
pendente monoreddito) .All ' i- '•- • 
nizro del nuovo anno scoiasti- " 
co, il 4 settembre scorso, per le ?. 
stesse ragioni di salute, ho pre- •• 
sentalo le mie dimissioni, che '-• 
avranno i loro effetti solo dal 1° \ 
settembre '94 (nella scuola in- '..ì 
fatti fa testo l'anno scolastico e •'•:' 
non l'anno solare). Tra le mie i; 
dimissioni, la fine del blocco k 
dei pensionamenti '93 e il mio :. 
pensionamento effettivo si in- : 
serira la finanziaria '94, che ': 
nella sostanza estenderà i suoi , 
effetti in modo retroattivo an- -
che a chi aveva al 31.12.'92 
maturato l'anzianità contribu- .?•' 
tiva utile al pensionamento '•.-. 
prevista dalle norme in vigore, = 
ma non aveva potuto fruire di " 
tale dintto per il blocco decre
tato dal Governo Amato nel 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

Fs Spa a dover computare il 
periodo di servizio militare di 
leva. Ma. a distanza di oltre 
due anni dalla quiescenza, la 
pratica resta bloccata in attesa 
che l'Igop risponda al quesito 
delle Fs. . --.- - • 

Gino Clprianl. Verona 

settembre '92. 
2. Il 1" settembre '94, all'atto 
del pensionamento, avrò ma
turato - a 46 anni compiuti -
un'anzianità contributiva di 27 
anni. Stessa anzianità contri
butiva avrà la mia collega di 59 
anni, che ha iniziato a lavorare 
più tardi di me. In base al testo 
legislativo da Lei predisposto, 
in presenza di una stessa an
zianità contributiva, il tratta
mento pensionistico sarà di
verso: di maggior favore per 
chi è più vicino ai 60 anni, più 
svantaggioso per chi ha co
minciato a lavorare più giova
ne. Il Suo testo, in sostanza, 
applica contemporaneamente 
al dipendente pubblico en
trambi i criteri del settore priva
to: 35 anni di contributi e 60 di 
età. Non sono giurista né eco
nomista, ma credo che nessu
na esigenza di bilancio possa 
giustificare norme cosi ingiuste 
e che, ritengo, illegittime sotto 
il profilo costituzionale. ••...• 

Condividiamo le critiche e le 
osservazioni contenute nella 
lettera. Aggiungiamo che il Se
nato ha modificato—nel merito 
- il testo presentato dal gover
no, nel senso di tar ritenmento 
agli anni che mancano al 35" di 
contribuzione anziché a quelli 
che mancano al 60" anno di 
età. Da quanto ci risulta la Ca
mera dei deputati è orientata a 
confermare il testo del Senato e, 
quindi, adoperare la riduzione 
dell'importo pensione già ma
turata. Dalla riduzione reste
rebbero escluse soltanto le pen
sioni di coloro per i quali al 30 
settembre 1993 sia stato predi
sposto con atto formale il collo
camento a riposo 

Della Fs Spa 
non soltanto i treni 
arrivano in 
ritardo (è vero 
prof. Cassese?) 

• • Sono un ex dipendente 
della Fs Spa in pensione dal 1° 
luglio 1991. Durante il servizio 
militare di leva ho contratto 
una malattia riconosciuta di
pendente da causa di servizio 

per cui mi fu assegnata una 
pensione «privilegiata tabella-

. re». 
L'ufficio personale di Vero-

; na, dal quale dipendevo, non 
: sapendo se valutare o no il ser-
' vizio militare di leva nella posi

zione assicurativa uel Fondo 
pensioni Fs, rivolge uno speci-

> fico quesito alla direzione ge
nerale delle Fs. 

In data 14 ottobre 1992 (ed 
era già trascorso oltre un anno 
dalla messa in quiescenza) la 

' direzione generale della Fs 
' Spa ta sapere di aver «girato» il 
?' quesito all'lgop (Ispettorato 

generale per l'ordinamento 
' del personale) della Ragione

ria generale dello Stato ed è in 
' atte?5a di chiarimenti. Intanto 

l'Ufficio di Verona predispone 
. la delibera per la pensione de-
, Unitiva (che mi viene notifica-
• ta il 5 marzo 1993) senza tener 
•:. conto del servizio militare di 
.'leva. ,-

Alla mia richiesta di riesame 
della delibera perché si tenga 
conto anche del servizio mili-

i tare di leva (inoltrata il 3 aprile 
'•'' 1993), l'Ufficio di Verona ha ri-
' sposto in data 6 luglio 1993 as-
> serendo che, poiené sul servi

zio militare in questione era 
' stato liquidato il trattamento di 
' quiescenza, tale servizio pote-
'.;. va essere riunito alla posizione 
;• assicurativa presso le Fssolo in 
•' base agli articoli 112 e 151 del 
; T.U. emanato con il Dpr n. 

1092/73 che prevedono la do-
: manda da parte dell'interessa

to. Poiché l'interessato non 
•'. presento la domanda nei ter-
' mini prescritti, l'ufficio di Vero

na sostiene che non è possibi
le dar luogo alla valutazione 
del servizio militare. - . •.--«•< . 

Preciso ulteriormemenle 
che il servizio militare di leva 
non ha dato luogo - come non 
può dar luogo - ad alcun trat
tamento di quiescenza ma che 
mi è staia attribuita una «pen
sione tabellare» (peraltro limi
tatamente al periodo dal 1" ot
tobre 1956 al 30' settembre 
1960) quale «risarcimento» 
della malattia contratta a cau
sa del servizio militare. 

Che la «pensione tabellare» 
non annulla il periodo di servi
zio militare di leva è già stato 
chiarito da tempo (si veda la 
sentenza n. 387/89 della Corte 
costituzionale e le relative di
sposizioni dell'lnps) per cui 
non dovevo fare alcuna doma-
na in quanto era - come è - la 

Ecco un altro caso di grave lesio
ne dei diritti di un cittadino da se
gnalare al ministro Cassese. al di-
ridente dcll'lgop ma anche al pre
sidente e al direttore generale del-
laFsSpa. ••••••-•-.• 

È vero. La pensione privilegia
ta tabellare (articolo 67 e articolo 
68 del decreto presidente della 
Repubblica n. 1092/73) non e li
quidata sulla base della posizio
ne assicurativa che, peraltro, du
rante il servizio militare di leva 
non si costituisce. Come pure e \ 
w?ro che è stato chiarito che ta ' 
sua attribuzione, a scopo -risarei-
Iorio-, non fa venire meno il dirit
to alla rivalutazione del periodo 
di servizio militare di leva nella . 
posizione assicurativa costituita 
a seguilo del rapporto di lavoro. •••• 

Anche indipendentemente dal
la sentenza n. 3S7 del 4-11 luglio 
1989 della Corte costituzionale -

. (con la quale e stata dichiarata 
> l'incostituzionalità dell'articolo • 
' 34 del decreto del presidente del- < 

la Repubblica 601/ 73 nella pane '• 
• in cui non estende l'esenzione . 
.'• óall'lrpel alle pensioni privilegia

te, tabellari spettanti ai militari di 
leva) la Corte di cassazione ha 
emesso numerose sentenze (nu-

. men 2615/89. 5745/89. 
•• 3281/90. 1533/91. '• 6295/91. ' 
•• 7493/91, 1155/91) con le quali 

ha, sostanzialmente, stabilito ' 
. che. avendo le pensioni -tabella-
i ri- (attribuite per invalidità con
tratta per cause di servizio duran-
; te il servizio militare di leva) na
tura risarcitoria e indennitaria, 
non sono di ostacolo alla compu-

}. labilità del servizio stesso ai fini ; 
; del diritto e della misura delle • 

pensioni nella posizione assicu
rativa, v... .: - . 

L'inps si è adeguata alla giuri
sprudenza fin dal 1989 con la cir
colare n. 190. La Fs spa poteva, 
nella sua possibile autonomia, ? 
valutare il servizio militare senza 
avanzare alcun quesito all'lgop. '.• 
Ma. una volta che l'Igop narice-
vuto la richiesta di un chiarimcn- '. 
to, ci sembra veramente assurdo • 

• che non sia stala data risposta a 
• distanza di oltre un anno! ^ - * 

Per decenza non intendiamo 
mmrnentare la lettera dell'utficio 

. di Verona. Vorremmo proporre 
. un quesito sperando clic quateu-
' no ci aiuti a risolverlo: in queste ' 
situazioni (come quella di Anto- , 
nio Ricca illustrata nella rubrica 
•Previdenza-di lunedi20 settem
bre 1993 o l'altra di Giuseppe . 
Bertaina di cui si <? parlato nella ] 
rubrica -Previdenza- ai lunedi 8 
novembre "93) che cosa dovreb- . 
be fare un cittadino per risolvere 
il suo problema senza investirne • 
la competente Procura della Re ' 
pubblica già tanto occupata in 
numerosi misfattp 
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PEUGEOT 106 PALM BEACH. SOGNO COLORATO. 

Il blu del mare, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colori della nuova Peugeot 106 Palm Beach. 3 porte, 950 ce, omologata 

per i neopatentati, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavalunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili dall'interno, predisposi

zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso nel prezzo, perfino la vernice metallizzata. Vieni a scoprire le 

vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancora più facile realizzare il tuo sogno colorato. L • l * j « 5 0 U * U v U 

fumo* 
L259.800 

CHIAVI IN MANO 

Vwwonti 106 PAI M BUOI Piaii-u t 13 VX) 000 ÀniN.po l 7 700 000 
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